
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo a Timoteo (5, 11 - 

21) 

Diletto figlio Timoteo, le vedove più giovani non accettarle, 

perché, quando vogliono sposarsi di nuovo, abbandonano 

Cristo e si attirano così un giudizio di condanna, perché in-

fedeli al loro primo impegno. Inoltre, non avendo nulla da 

fare, si abituano a girare qua e là per le case e sono non sol-

tanto oziose, ma pettegole e curiose, parlando di ciò che non 

conviene. Desidero quindi che le più giovani si risposino, 

abbiano figli, governino la loro casa, per non dare ai vostri 

avversari alcun motivo di biasimo. Alcune infatti si sono già 

perse dietro a Satana. Se qualche donna credente ha con sé 

delle vedove, provveda lei a loro, e il peso non ricada sulla 

Chiesa, perché questa possa venire incontro a quelle che so-

no veramente vedove. I presbiteri che esercitano bene la pre-

sidenza siano considerati meritevoli di un duplice ricono-

scimento, soprattutto quelli che si affaticano nella predica-

zione e nell’insegnamento. Dice infatti la Scrittura: Non 

metterai la museruola al bue che trebbia, e: Chi lavora ha di-

ritto alla sua ricompensa. Non accettare accuse contro un 

presbitero se non vi sono due o tre testimoni. Quelli poi che 

risultano colpevoli, rimproverali alla presenza di tutti, per-

ché anche gli altri abbiano timore. Ti scongiuro davanti a 

Dio, a Cristo Gesù e agli angeli eletti, di osservare queste 

norme con imparzialità e di non fare mai nulla per favorire 

qualcuno. 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (17, 26 – 37. 18, 

8) 

Disse il Signore: «Come avvenne nei giorni di Noè, così sarà 

nei giorni del Figlio dell’uomo: mangiavano, bevevano, 

prendevano moglie, prendevano marito, fino al giorno in cui 

Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. 

Come avvenne anche nei giorni di Lot: mangiavano, beve-

vano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano; 

ma, nel giorno in cui Lot uscì da Sodoma, piovve fuoco e 

zolfo dal cielo e li fece morire tutti. Così accadrà nel giorno 

in cui il Figlio dell’uomo si manifesterà. In quel giorno, chi 

si troverà sulla terrazza e avrà lasciato le sue cose in casa, 

non scenda a prenderle; così, chi si troverà nel campo, non 

torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot. Chi cercherà 

di salvare la propria vita, la perderà; ma chi la perderà, la 

manterrà viva. Io vi dico: in quella notte, due si troveranno 

nello stesso letto: l’uno verrà portato via e l’altro lasciato; 

due donne staranno a macinare nello stesso luogo: l’una ver-

rà portata via e l’altra lasciata». Allora gli chiesero: «Dove, 

Signore?». Ed egli disse loro: «Dove sarà il cadavere, lì si ra-

duneranno insieme anche gli avvoltoi». Io vi dico che farà 

loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando 

verrà, troverà la fede sulla terra?».  

 


